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Gli amici del popolo 

(STORIA CONTEMPORANEA) 
A Venezia hanno O'ganizzalo lo sc'o-

pero dei iavo"atori del porto. Avevano 
promesso — con laoto di telegrammi alla 
mano — che la Laga di Genova dava 50 
mila lire per lo sciopero ; che questo Ba­
rabba stato appoggiato dallo sciopero dei 
lavoratori di tutti i porti d'Italia, df 
Francia, della... Svizzera. 

Passano parecchi giorni : i poveri la­
voratori, senza paga, devono far debiti e 
fare impegni oer vivere. Finalmente non 
ne possono più, sciolgono la Lnga e tor­
nano al; lavoro. Molti peraltro trovano il 
posto' già occupato da altri ; e quindi... 
a spasso. 

1 giornali, impietositi della sorte di 
tanti poveri operai così illusi e traditi, 
domandano : Dove sono le cinquantamila 
lire? dove èia promessa solidarietà degli 
altri porti? 

I capì, costretti a rispondere, rispon­
dono a denti stretti: Non avevamo nuiia; 
quei telegrammi li avevamo inventati 
noi, per... nostro comodo i 

Miserabili, per vostro comodo inven­
tate telegrammi, tradite il lavoratore, but­
tate lui a la sua famiglia sul lastrico, e 
poi vi vantate 1 Sicuro ; fallita lo sciopero 
i capi mandarono iklVAvanti questa noti­
zia : > L<ì sciopero .è fallito, ma il nostro 
,p3ij;tÌto.si:!è.,avA',â at.â gÌ8Ìto ». "̂  , ,̂  • ^ 

Si può-essere p:ii ridicoli di.'còÌ3(? " 

A Messina è terminato lo sciopero dei 
conciapelli colla completa e assoluta dcon 
fìtta degli operai. 

I padroni, riuniti in associazione di di­
fesa, resistettero a tutte le miaaccie e a 
tutte le intimazioni, particolarmente per­
chè il cedere alle pretese degli sciope­
ranti sarebbe stato un voler mettere in 
mezzo alla strada centinaia di famiglie, 
perchè l'eccesso delle pretese avrebbe 
necessariamente portato alla completa 
rovina dell' industria. 

Crii operai nel lungo sciopero hanno 
perduto di salari 60,000 franchi e dovettero 
ritornare al lavoro alle stesse condizioni 
di prima. Anzi i caporioni dello sciopero 
che erano una ventina, sono stati, licen­
ziati. 

Chi non ha perduta niente, al solitOj 
sono stati i sobillatori, 1 mestieranti dello 
sciopero, che spingono la gente alla mi-

! saria, avendo lo stomaco pieno. 
I E non ostante ciò molti operai sono 
. ancora tanto ciechi da non capire il tra-
j dimPDto iniquo. 

Ancora disordini 

Conflitti coi carabinieri. 
Gravi disordini sono avvenuti sabato 

i l Gorr. a Gampoballo di Licata in pro­
vincia di Girgenti, dove circa tremila 
popolani — uomini donne e ragazzi — 
percorsero, tumultuando le vie del paese 
gridando di volere pane e lavoro. Ad un 
certo punto i dimostranti sempre più ec­
citati fecero una sassaiuola contro vetrine 
e lampioni rompendone parecchi. Anche 
i carabinieri accorsi furono accolti a sas­
sate e dovettero ritirarsi ner non essere 
soprafatti. La folla sfondò poscia le porte 
di un magazzino di commestibili aspor­
tando farina e legumi. 

Dt' Girgenti è accorsa della truppa per 
ristabilire l'ordine. 

Si dice anche che durante il conflitto 
la truppa avrel.be fatto uso delle armi e 
vi sarebbero diversi feriti, dei quali al­
cuni gravemente. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • , 
Soiduto cho si gett^ d»ila fiiiestra 

per non poter recarBì ai ballo ! 

^Antonio. ftaffo-. di-.MLEjtàô  -SftJ'à̂ ÌP;. ,dly 
airttglieria a Roma, e attendènte del ca-. 
pitano Buffa ha un'innamorata a cui 
aveva promesso di condurla l'altra sarà al 
ballo. 

Osmandava perciò il permesso,al ca­
pitano di restare fuori del qu&rtie'ré qual­
che ora di più. 

Non avendolo ottenuto usci dall' appar­
tamento del capitano, scavalcò la rin­
ghiera della scala e si gettò a capciitto 
nel vuoto. Fortuna volle ohe urtasse con­
tro la ringhiera di sptto, il che attutì la 
discesa. ' . . 

Fa raccolto sanguinante, privo di sensi, 
colla gamba sinistra spezzata e con com­
mozione cerebrale. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • » • • • 

L'ODIO DI SATANA. 
Domenica scorsa a Napoli fa trovata de­

capitata 'a statua del S. Mamoslo a Poz­
zuoli. Grande agitazione regna in quella 
città contro gli autori ^el vandalismo, 
perchè è-la seconda volta che' questa 
decapitazione sì verifica. 

' I 4 A q-TJElEg/iEòA. 
Un'altra terribile, spaventosa sconfitta 

hanno ricevuto i russi. I giapponesi li 
hanno attaccati vicino a Mukieu e dopo 
una battaglia durata ben dodici giorni, 
li hanno sbaragliati. 1 giapponesi si sono 
impadroniti di Makden e ora inseguono 
l'esercito russo fuggitivo. 

Per farsi una idea quanto terrìbile sìa 
stata questa battaglia, basta riportare que­
ste perdite avute dai russi in una sola 
parte dell'esercito, quella sul Saho : 

40.000 e più prigionieri incluso il mag­
gior generale Ndkhimoff; 

26 500 russi restati sul campo di bat­
taglia ; 

90 eoo altri fra morti e "feriti ; , 
2 bandiere ; 
60 cannoni ; 

, 60.000 fucili; 
150 vagoni di munizioni.; 

1000 vagoni militari; 
200 000 granate ; 
25 milioni di csrtuccie ; 
74 000 «bushels» di cereali.; 
45 miglia di materiale ferroviario a 

scartamento ridotto; 
300 vagoni relativi ; 
2000 cavalli ; 

. 23 furgoni.cinesi di carte topografiche; 
100 furgoni e più di vestiari completi ; 
1 000.000 di razioni di pane ; 
150 milioai di « pouds » di combusti­

bili; 
223.000 «bushels» fli avena; 
125 000 « pouods » di fieno. 

. E non pensano ancora alla pace I Non 
pensano a Qnire un così immane macello! 

IN P O L I T I C A 
ITALIA. — L'on. Fortis, del, quale 

diamo qui il ritratto, è stato incaricato 
dal re di formare il nuovo gabinetto. 

Vedremo che cosa di bello e di buono 
sapià fare questo... nuovo-vecchio governo. 

RUSSIA. — In Russia continua la 
rivoluzione. Adesso sono i contadini che 
devastano le tenuta dei principi e attac­
cano la polizia. A Pietroburgo, a Mosca 
e nelle altre città avvengono continui 
attentati. Le pessime notìzie dalla guerra, 
se da una' parte scoraggiano il governo, 
dall'altra incoraggiano i rivoluzionari. 

Niglì altri Stati nulla di notevole. 

Quello che può cap i ta re in viaggio 

L'altra sera il treno diretto da Verona 
ad Ala, giunto alla staziona di Padova, 
dovette fermarsi perchè alcune grida di 
allarme partivano da un vagone di tegza 
classe. 

Il personale del treno entrò nel vagone 
e scorse un individuo che impugnava un 
lungo coltello col quale aveva già ferito 
due viaggiatori. 

Disarmato quel forsennato lo conse­
gnarono al personale della stazione. 

Interrogato dai carabinieri rispose con 
parole sconclusionata. 

Fii trasportato alla qu-astura di Verona, 

Tre milioni di vincite al lotto 
coi numeri del carnevale. 

Dalle vincite enormi vennero fatte a 
Napoli nella scorsa' settimana al lotto, 
chiamata dai napoletani « bentfl^.iata », 
col numeri del carnevale 6 e 22. 

Le vincite, escluse quelle dei Comuni 
della Pi'ovincia, ammoateranao a tre 
milioni. 

Domenica il direttore del lotto ha te­
legrafato al ministero, chiedendo i fondi 
per pagare immediatamente. 

La loro libertà. 
Ritirato in, un. cantone, .stiivo nell'o­

steria bevendo tranquiilaiiientu un quarto 
e fumando nella mia pipa di ndnutiia. 
Era l'ultima domenica di carnevale. Vi­
cino a me sedevano due operai che di­
scutevano, con molta animazione tra loi-o: 
uno, capii che era socialisla, l'altro no. 

Dal loro lungo discorrere mi colpì 
questa parte che qui vi rilcrisco. 

-—, Certo, ir socialismo ò il partii© 
della lifaerlà- per .tutti e in tutto. 

— Per. tutto ? Duiìquo sono lil)ero 
anche di dare.a te uno .scLiafib ? 
• — t̂ ossi inatto. 

— Oh! O h r m a alloni voi costrin­
gete la mia libertà. 

— Sicuro' quando 1' aso della li­
bertà fa del male ,ad un terzo. 

-~ Ho capito.."... cioiì, .semi, ni,i viene 
un dubbio. C ' è , qvnùcuno clic può 

.costringere la niia volontà? 
— Certo, tutto il partilo il quale è 

superiore a tè. 
r - Ma insomma, ci .sono ancora dei 

superiori ! 
— E' naturale. Un partito .>!0'iza capi 

non può andare iiinanzi. Ti pare ? 
- — E' giusto. E. questi capi che .me-

isUéce ,:jfanaQ-:Ì6SsL?,ìi,,.,; . 
, — Studiano, insegnano, scriv(M)o, di­

rigono, danno spiegazioni 
— E vanno anche a menar la ca-

riola ? 
— Buffone che sei i ?ie! nostro par­

tilo, vedi, è come ji coi-po umano ; 
e' è chi lavora e sono le I traccia e 
le gambe; e 'ó chi dislrihuisco ed ò 
lo stomaco ; e' è chi pensa od è li 
capo. 

— Toh. ! proprio corno a desso I Ma 
allora e' è l'ingiustizia sociale, e' è chi 
mena la cariuola e olii sia sulla pol­
trona. Uhm ! non mi piace. 

— Ma vuoi mettere che difl'rren/a •? 
- - S a r à ; ma proseguiamo, perciic 

se. devo l'armi socialista, voglio .sapere 
dove vado. Dunque non potrò faro 
a gli altri nulla di male, dovrò ubhi 
d i re i capi. Sta bene. E all'osteria ci 
potrò andare? 

— fi nia non ubbriaearsi. li diverti-
,mento sta tene, ma il troppo è 
troppo. 

— Oh ! Oh ! Ma dice cosi anche il 
paroco. i 

— Lascia stare i preti. 
— A proposito, e potrò andare coi 

preti ? 
- - N o ! 
— E se andassi ? 
— Non saresti socialiila. 
— Ma non farei del inalo a ncssnno, 

mi pare. E in chiesa ? 
— No. Solo qualche volta, cosi por 

slare in compagnia. 
— Ho capito. E potrò pensarla di­

versamente dai capi ? Avere altri prin-
cipii ? 

— No. 
— E se la penso diversamciilo. se 

vado in chiesa, e .se vado coi preti, 
cosa mi succederà ? 

\ — Sei cacciato dal partilo. 



•ìvm%9 mmeukt9 

— E' gliiStó atiche questo. È se sotto, 
fuori del partito posso stare nella 
lega? 

— N o . • 
~ E sé non sono in I^ga, mi lascierete 

lavorare? 
— No, Chi non è in lega è un cru­

miro e non permetteremo mai che 
lavori! 

— Va bene. Duncjue. eccp la conclu­
sione che ne ricavo: per mangiare, 
bisogna lavorare ; per lavorare, bisogna 
essere in lega; per essere nella lega 
bisogna essere nel partito; per essere 
nel partito bisogna pensarla come la 
pensano i capi, rinunciare alla credenza 
religiosa, non andare coi nemici del 
socialismo, ubbidire ai capi in tutto e 
per tutto, essere cioè legati come un 
salame e sentirsi dire evviva la libertà ! 

— Insomma 
— Insomma, voi siete più forcaioli' 

dei forcaioli coi medesimi vostri com­
pagni ; cosa sarete con chi non vi è 
compagno ? Lasciamo lo scherzo, amico 
mìo ; avete troppe maschere, siete troppo 
maschere, siete troppo prepotenti, perciò 
piuttosto che cadere nello brage, vetro 
nella padella. 
^k,i^^^t^A.A.A!XA:^A.à.à.À.à.i>.À.à.A.à.à.A.A.A.A:à.A. 

LA MORTE 
di un nipote di S. S- Fio X. 

Lft aeràii di lunedì 6 corr., confortato 
d&i S&cr&menti della Chiesa, moriva, per 
angina pecioris, il cav. SA.N80N ENRICO, 
nipote di S. Santità Pio X, Gommisssrio 
di Pubblica Sieurezza in Bologna. E?a 
stato traslocato da BreBcia, dietro sua 
domanda, motivata da ragioni di famiglia, 
nel passato agósto. 8i mostrò funzionario 
latejligente ed esperto, e. fu stiinato e 
benvoluto da. Superiori e dipendenti. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • • • • ^ 

Come si rovina un paese 
À Brest l'agitazione degli scioperi è 

permanente : incoraggiato da! municipio 
socialista, piglia cattiva piega. 

L'altro ieri, dopo una riunione tenuta 
alla Borsa del lavoro, 1500 scioperanti si 
raccolsero in una piazza centrele e di là 
raggiunsero i cantieri di uno del princi­
pali imprenditori della, città e vi dettero 
l'assalto. La cavalleria giunse a tempo 

I manifeataati cominciarono a far pio­
vere contio i soldati una grandine di 
pietre. I soldati furono costretti a metter 
fuosi le sciabole. Uu oommissario di po­
lizia intimò ai dimostranti di sciogliersi 
ma.questi per risposta trasportarono da 
alcune case in costruzione vicine delia 
pietre e dei tronchi enormi ed innalza­
rono una barricata su cui posero delle 
tavole per arrestare la cavalleria. 
•J 14—IW 1 I I ' . .,^' I, I ••• 

La barricata nótt glilnse ad àrlie&tare la 
cavalleria la quale pervenne a disper­
dere i manifestanti. ]3ei dragoni accorsi 
anche essi tolsero agli scioperanti i nervi 
di bue di cui erano quasi tutti armati. 
Furono operati parecchi arresti. 

La popolazione industriale e commer­
ciale di Brest, che vede la rovina cui li 
conducono questi disordini, è più sovrec­
citata degli scioperanti. 

L'unione dei sindacati padronali del 
circondario si è riunita per studiare il 
progetto di decretare, come rappressglia, 
lo sciopero generale di tutti i commer-
ciaoti. Da parte sua il Consiglio munici­
pale collettivista ha accordato duemik 
lire come incoraggiamento agli sciope­
ranti ed ha emesso uu voto in cui do­
manda al governo il ritiro immediato 
delle truppe. 

Il deputato socialista Isnard ha rifiutato 
di associarsi a questo voto. Ne è seguito 
nn cocilltto fra lui e gli assessori socia­
listi municipali. 

Conquistano il Municìpio 
A Genti, nel circondario di San Se­

vero, presso Foggia, quella Ivga di conta­
dini e le Società operaie hanno organiz­
zato, una dimostrazióne contro il sindaco. 

Dopo aver attraversato il paese i dimo­
stranti circondarono il municipio e lo 
invasero devastandolo e restandone pa­
droni per 24 ore, finché non giunse la 
truppa da Foggia. Ora la calma è rien­
trata ed i disordini non si sono ripetuti, 

FRATELLI UCCISI 
SU D'UNA FESTA DA BALLO. 

A Pietra dei Giorgi presso Milano l'ulr 
timo di carnevala si ballava tra amici, in 
una casa privata. Sorse lite fra ì fratelli 
Bergamini Augusto ed Ernesto da una 
parte, e cèrto Poggi Antonio coi suoi 
figli Carlo e Angelo dall'altra. 

Il Poggi padre e suo figlia Carlo assa­
lirono- e uccisero a colpi di coltello l'Er­
nesto Bergamini, mentre l'altro figlio. 
Angelo, feriva cori quattro colpi di col­
tello al basso ventre il Bergamini A'̂ ^gusto: 

Questi, trasportato all'ospedale di Pavia',, 
è morto pochi minuti dopo. 

Impressionante fatto 
in un arcivescoYado 

Si ha da Smirne: 
Un dramma dei più impressionanti si 

è svolto l'altro giorno nei corridoi dî l-
l'arcivescovado greco della nostra città. , 

La signora Amelia Politoglou era in 
istanza davanti al tribunale ecclesiastico 
contro suo marito, che l'aveva abbando­
nata e le rifiutava anche gii alimenti 
prescritti dalla."legge religiosa. 

ti tribunale avendo declino d* esaminare 
le cause dell'abbandona, una figlia che 
la r'olitoglou aveva avuto da un primo, 
matrimoniò. Venne chiamata come testi-
moli*. . . 

Udendo che essa deponeva risoluta­
mente a favore del suo patrigno e contro 
sua madre, questa, furibonda, ai alzò e 
racGUBÒ di aver relazioni colpevoli col 
suo patrigno. 

La giovinetta impallidi sotto l'oltraggio ; 
ma subito, piena d'indignazione, prese il 
crocefisso che si trovava sulla tavola del 
pretorio, e, raggiungendo sua madre, che 
si era recata nel corridoio, pregò Cristo 
di punirla immediatamente, per queir in­
fame accusa. 

Appena essa aveva pronunziato queste 
parole, che la signora Politoglou, cadde 
a terra colpita da apoplessia fulminante. 

I medici chiamati in tutta fretta, non 
poterono che constatarne la morte. 

I drammi del carnoTa-le, 
Uccìso perchè v«istito da donna. 

L'altro giorno durante un ballo in 
maschera, datosi in un albergo dì Buda- j 
pest comparve una persona ' mascherata 
da donna. Per il suo lusso e per la sua 
splendida figura, e.ssa si attirò molti cor­
teggiatori, i quali si contendevano il pia­
cere di fare un giro con la graziosa bal­
lerina. 

Ad un certo punto, quando la ressa 
dei corteggiatori era maggiore, la ma­
schera si levò il volto e si vide allora 
che era invece un giovanotto il quale 
aveva voluto fare uno scherzo. Tre bsl-

-leriui, i più infervorati nel corteggiare la 
maschera, si adirarono talmente che me­
narono parecchie coltellate al giovanotto, 
eh'è un falegname di nome Giovanni 
Anthal. Il misero spii.ò poco dopo. 
M>.AA>AAM>iftlt>0*<i*ààl>ftàAiliftiM>AM<i 

APPENDICE 

La secónda mamma 
(DAL RUMENO) 

La moglie del signor Alfonso era moria 
da parecchi giorni, lasciando una bam­
bina, Elvira, allora sui cinque anni. Il 
padre non sapea proprio che fare con 
quella sua creatura; vegliava le notti 
intiere per consolar la piccina che non 
faceva che piangere, 0 domandava con­
tinuamente : Mamma ! dov' è mamma '? 
voglio andar da mamma ! 

— Mamma ò partila — rispondeva 
egli slringcndosi la- piccina al seno e 
trattenendo a stento le lagrime — ò 
partita per molto tempo ; ti manderà 
un'altra mamma, perchè tu non abbia 
a restar senza. 

l*operò lina terìa ì̂ oUa, riiiscendo ad. al­
leviarne grandemente il male. 

Il chirurgo però nel momento dell'o­
perazione, estrassa dal corpo dell'infelice 
con infinita meraviglia degli assistenti, un 
paio d'occhiali stringi-naso, cerchiati d'oro 
che per incredibile trascuratezza uno del 
precedenti operatori aveva lasciato cadere 
nel ventre della sua cliente. Ora, poiché 
le operazioni precedenti sono state due, 
la prima eseguita da un chirurgo ame­
ricano, l'altra da uno tedesco, si proce­
derà su istanza dell'operata ad una in­
chiesta giudiziaria, per sapere quali dei 
due abbia commesso l'errore. Se il col­
pevole è il medico americano, sarà il 
caso di dire che questo è il reeord delle 
distrazioni. 

Uaa importante scoperta 
Si ha da Vicenza. — In questi 'giorni 

abbiamo occasione di visitare Io studio 
dell'egregio scultore Innocente France-
sehini, il quale ci parlò di una sua sco­
perta fatta dopo lunghi e pazienti esperi­
menti. "̂  

Egliha ottenuto l'indurimento della 
pietra calcare tenera mediante un trat­
tamento speciale: la pietra prende la 
durezza e la compatezza del marmo. 

La pietra indurita col processo usato 
da lui non cresce di peso, anzi ne perde. 

Jja scuola degli ingegneri in Roma a 
cui il sig. Franceschini mandò dei cam­
pioni si mostrò entusiasta della scoperta. 

L'ìng. Tonl-Bàzz, prof, nella R. Scuola 
di Commercio di Roma, e il prof. Ce-
randini cella R. Scuola degli ingegneri 
di Roma affurmano che « la scoperta del 
Franceschini segna il principio di una 
gr&nde fortuna > 

Ed egli già pen^a di istituire una società 
t̂ er azioni per sfruttare la sua scoperta^ 

Gravi disordini presso Poggia 
Conflitti fra dimostranti - e la truppa. 

Ancora sangue 1 
Il giorno 8 corr. in San Marco a Lemis 

Un curioso processo che certo iute- in provincia di Foggia è spoppiata im-
resaeià grandemente i chirurgi fran-1 provvisamente una grave dimostrazione. 
cesi e quelli di tutti i paesi, si annunzia j La folla ammutinatasi sulla piazza 
ài Tribunale della Senna. La giustizia | chiedeva l'abolizione dei casotti daziari 
1 - 1 _ ^ — . . . . . _ ^ l X _ J 5 . 1 _ ! _ ! _ i 111 m . 

UN CUEIOSO PEOSESSO 

deve occuparsi ancora una volta di un 
curioso fatto medico, ed ecco a quale 
proposito : in seguito ad una dolorosa in­
fermità all'addome, la ricchissima ame­
ricana signora Mabel Quyroke fu sotto­
posta in America all'operazione della la-
'paratomia. Non vedendo però diminuire 
le sue soffarenze essa consultò un chi­
rurgo tedesco che giudicò necessaria una 
seconda operazione. Malgrado questa se­
conda,operazione, la signora Mibal Qui-
roks sentì che il suo male peggiorava. 
Ridotta quasi uno scheletro si recò a 
Parigi, onde il dottore Enrico Fischer 

Che dovea fare? Cercar proprio una 
seconda madre che corrispondesse alle 
brame della figliuola. Il rispetto che 
aveva per la memoria dèlia moglie de­
funta, non lo lasciavano pensare a se­
conde nozze. Va dunque alla direzione 
del giornale, e vi fa pubblicare uh 
avviso : Si cerca una governante per 
una bambina di cinqaR anni. 

ììen presto si fecero annunziare molte 
tra le quali ne scelse una che aveva-
assai delle fattezze del'a defunta. Elvira 
appena la vide, corse dal padre, e : N' ò 
vero, papà gli disse, che questa è la 

avrà la sua paga e sarà rispettata. 
— Ohi sii mia mamma — la prego 

ancora la fanciulla ; -— vedi ; mamma 
ti ha mandata, e bisogna che ci resti. 

— La signorina, quasi forzala, accellò. 
Abbracciò anche una volta la fanciulla, 
e le disse : Ebbene, li farò da mamma : 
slaremo assieme dì e notte ; ma devi 
esser buona, sai ? 

il signor Alfonso, comino-sso, le strinse 
la mano, dimostrandole tutta la sua ri­
conoscenza. 

Eleonora, la sigiìorina, sì fermò così 
pressò il signor Alfonso. Non si incon­
travano perù (piasi mai, altro che a 

e la chiusura dell'ufficio daziarlo. Accorgi 
pochi soldati presenti per sedare il tu­
multo, sono stati accolti da una fitta sas­
saiuola e sono rimasti, gravemente feriti 
il delegato di P. S. e il maresciallo dei 
carabinieri. Dopo gli squilli di tromba i 
soldati furono costretti a fare fuoco sui 
dimostranti ferendo alcuni rivoltosi. 

Quattro di questi soriu moribo^di. Si 
minacciò di dare la scalata al municipio. 

Sono partiti per il luogo del disordine 
rinforzi di truppe da San Severo. 

Alcuni soldati e agenti di polizia sono 
feriti. 

mia seconda mamma ? 
— Oh, carina,.. ; be', va 0 doman-1 mensa. La fanciulla preso ad amar tanto 

dala... se vuol essere la tua seconda ' la sua governante che non sapeva stac-
mamma. • carscne. ( ssorvava però che papà non 

La signorina si piegò sulla fanciulla, si comportava con essa come coll'altra, 
abbracciandola e baciandola in, fronte, e sentiva anch'essa quella mancanza di 

— Un'altra ! Ma quella sarà poi buona le disse ; Oh, no, cara ; io non posso aflelti che passa tra la vera madre e 
come mia mamma? esserti mamma. il vero padre. 

— Si, Elvira; sarà buona. I — Capisco, signorina, osservò il pa-. — Papà — os.servò essa un giorno 
— E mi darà dolci e balocchi? drc; la prego però di acccllare la sua nella sua infantilo innocenza —- ma tu 'glielo; ma io arno la sua Elvira come 
-~ Si, si, te ne darà ì educazione ; pel resto penserò io. Lei non vuoi bene alla mia seconda mamma? se l'osse mia figlia. 

Il padre si trovò un po' imbarazzato 
a rispondere ; e ricordandosi della mo­
glie defunta, abbracciò e baciò tenera­
mente la figliuola. Queste scene si ri­
petevano abbastanza spesso e produ-
cevaiio. a poco a poco un mutamento 
misterioso riell'animo di Alfonso. Inco­
minciò a diportarsi colla governante un 
po' diversamente, lasciandole anche la 
direzione della casa. 

Eleonora si prendeva cura di lutto ; 
e un po' alla volta cominciò anch'essa 
a sentir nel suo cuore... come dire? un 
all'etto rispettoso sì, ma sincero e forte 
per il-paore di Elvira. I giorni passa­
vano, e questa corrispondenza di all'etti 
s'andò accentuando vieppiù ; (ioclic quei 
due cuori si manifestarono apertamenle. 

Una sera, dopo aver pregato, come 
il solilo, assieme alla J)ambina e avere 
coricata (juesta, Eleonora torna in sala, 
e coir aria di chi vuol farla finita : 
Signor Alfonso, gli disse ; mi pesa dir-
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l'eroismo d'un frate 
Ci scrivono da Madrid : 
r giornali di Burgos narrano di un 

mirabile atto di abnegodone teste com­
piuto da uo' (rata cappuQciho, Pietro Car­
rageo. 

All'ospedale di quella città venne re­
cata l'altra sera qua9i moribonda una 
povera bimba di C[uattro anni, la 
quale aveva riportate,, numerose a gra-' 
vissime ustioni, cadendo su d'un bra­
ciere acceso. Il medipo chiamate a pre­
starle le cure proprie del caso, dichiarò 
che sarebbe forse riuscito a salvarla qua­
lora avesse potuto applicarle, e per cosi 
dire, innestarle in ciascuna ustione un 
pezzetto di carne umana. 

C'ò udendo il pietoso frate — addetto 
come infermiere all'ospedale — offrì, 
senza esitare, il proprio corpo alla cruenta 
operazione. Accettata questa sanguinosa 
sua offèrta, egli si lasciò difatti asportare 
ben ventisei lembi di carne : che tanti 
ne esìgette l'operazione sì doìorosamsnt^ 
strana. 

Né, per fortuna il genecono sacriftoio 
del Padre Carrasco pare destinato a tor­
nare sterile, giacché, secondo le più re­
centi notizie in proposito, lo istato della 
povera bambina permette di sperase nella 
sua completa guarigione. 

Informato dell'atto compiuto dal frate 
il ministrò dell'intèrno ha emanato sta­
mane un decreto con sui gli concede la 
Gran Croce di Baneflcenza, 

Bisognerebbe domandare a qualche so-, 
cialìsta un esempio simile di carità! 

IL SANTO TÀNeELO 
dalla seconda domanioa di Quaresima. 

Sa nella passata domenica avemmo da 
Geeù Cristo nna lezione di pen tenza e 
di travaglio, òggi, a sostegno della nòstra 
fiacchezza, ne abbiamo una assai conso­
lante per raffermarci nella fede, e per 
aspettare con tutta fiducia e con gioia 
l'ineffabile premio di quanto facciamo per 
Lui, sapendo bene chi sia Colui nel quale 
crediamo 'è quale sia la gloria eh' Egli ci 
promette. E' il bel mistero della trasfigu­
razione, che coll'accordo dei tre Evange» 
listi che lo narrano, viene esposto come 
segue. 

* Gesù prese cgn sé Pietro, Giacomo « 
Giovanni fratello di questo, e li condusse 
soli in disparte sopra un alto monte per 
pregare, ed ivi, mentre pregava, si trasfi­
gurò dinanzi a loro. E. l'aspetto del «up 
volto divenne tutl'altro. La^sua faccia di­
venne risplendente come il sole, e le sue 
vesti divennero splendenti e goprammodo 
candide conaè la neve, quali niua pur-
gatore di panni sulla terra saprebbe im-
biancara così. Ed ecco due uomini, Mosè 
ed Elia, appariti ia gloria, parlavano eoa 
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l'u uno di quei moraenti che si pena 
a descrivere... La domenica, seguente 

• all'Albo del municipio e in chiesa si 
cominciarono le pubblicazioni di matri­
monio tra Alfonso. A gosti ed Eleonora 
Mantelli. La bambina si accorse in breve 
dei cambiamento avvenuto, e osservò : 
Papà, ora vedo eh», vuoi bene alla mia 
seconda mamma. Eleonora da quel dì 

. più che mai ebbe la bambina come 
sua iiglia... 

Si fecero le nozze. Quella famiglia 
vive felice. La bambina ha trovato in 
Eleonora proprio una seconda mamma. 

Spesso, pur ti'oppo, lo secondo marame 
son di poco cuore ; sono anzi scellerate 
verso i poveri bambini che trovano in casa. 

Donne ; se il Signore yi destina a 
quell'ufficio, siale mamme davvero; 
meltendovi tutta la premura, tutto l'af-
letto possibile. E' tanta santa l'opera di 
odoperarsi per dei poveri bambini; e 
un di non vi manohei""i, certo, la loro 
riconoscenza. Paapd. 

I Lui, 8 dÌ8óorr61̂ aiìO della dUa partenza, la 
' quale E^li stava per eseguire in Gerusa­

lemme, intanto Pietro e i vuoi compagni 
erano aggravati dal sonno ; e svegliatisi, 
viiiero la maestà di tu l , e quei due per­
sonaggi che stavano con Lui. E pel men­
tre ctie questi si dipartivano da Lui, Pie­
tro di»se a Ijlesù : Maestro, è IjtiòOa CQta 
per noi lo star qui ; facciamo dunque, sa 
ti place, qui tre tabemacpli, UÌQO per te, 
uno per, Mosè, ed uno per Elia. .Giaechè 
non sapeva quel che «i diceva, tanto erano 
fuori di gè per la sorpresa. Ma nel tempo 
appunto ch'egli parlava ancora, ecco una 
UMba lucida li, avvolse : e quando quelli 
entravano,nella nube temettero. Ed ecco 
dalla nuvola uscir una voce che disge : 

Questi è il mio figliuolo diletto, nei quale 
ho posto il mio rompìarimento: Lai ascol­
tate. Udendo ciò i discepoli, caddero boc­
cóni par terra, compresi da gran timore. 
Ma Gesù si accostò e li toccò e disse loro : 
Levatevi e non temete. E alzando i loro 
occhi, e guardandosi subita attorno, non 
videro piix alcuno, se non Gesù tutto solo 
con loro. E nel calare dal monte. Gesù 
ordinò loro dicendo: Non dite a nessuno 
quel che avete veduto, prima che il Fi­
gliuolo dell'uòmo sìa risuscitato da morta. 
Ed essi tacquero, e nulla dissero in quei 
giorni di quanto avevano veduto, conser­
vando il segreto, e investigando tra di 
loro che volesse dire : Quando risusciterei 
da mortd. » 

J 

Bi qua e di U dal TagHamento 
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TOLMEZZO. 
ie avventure di un (ree 1 — Mal d'amore. 
Mandano da Villa Santina al GazgeHino: 
li giorno 9 qui successe un puìiferio 

che suscitò una ilarità generale. Un si­
gnore tol mezzina qui residente, da rela­
zioni amorose colla serva ebbe tempo 
addietro un figlio. La madre si reoò da 
poco all'estero lasciando ,il bambino ai 
famigliari. 

Morto il capo famiglia, timastl soli i 
maschi,- questi dovendo fra breve emi­
grare non sapevano come provvedere al 
bambino, per cui ieri scesero a Villa 
Santina ad intendersi col seduttore. Que­
sti tentò ogni mezzo di salvataggio e, 
vistosi a mal partito, si rifugiò all'albergo 
GrSnestj, ove dagli avversari venne bloc­
cato. 

Il fatto venne immediatamente divulr 
gato. Altre ragazze, rese madri dallo 
stesso signore, coi loro fratelli ^casaro a 
Villa a rinforzare l'assedio e dar mano 
forte ai primi venuti, il baccano che àe 
nacque a indescrivibile. Visto la pala 
parata il bloccato, capo dei locale nùcleo 
socialista, richiese per telafono da Tol-
mezzo due carabinieri. 

Questi arrivarono alle 3 del pomerig­
gio, forzarono il blocco e trasportarono 
malcapitato signore a Tolmezzo, sottraen­
dolo alle furie dipi, cognati. Dappertutto 
non si fa che commentare l'incidente, 

— Giunge notizia da Tuasia d'un tragico 
dramma colà avvenuto, 

Marocuttì Pietro di Osvaldo d'anni 32, 
detto PetuI, amoreggiava da ìfoiaiche tem­
po con una ragazza di Ligosullo, Moro-
cutti Lucia fu Cristoforo d'anni 25. Costei, 
or non è molto, venne colpita dal tifo: 
il suo sposo le prodigò le cure più amo­
revoli. Sabato otto essa decise di troncare 
ogni relazione amorosa e per liberarsi da 
ogni debito verso il Marocutti, gli inviò 
50. lire. 

Questi non seppe resistere al duro 
colpo, e stanco e disilluso, decise di to­
gliersi la vit?. Armato d'un revolver si 
recò nella località detta «Tavella» óve 
si sparò due colpi al petto, cadendo a) 
suolo in un lago di sangue. 

Le detonazioni richiamarono l'attenzione 
di alcuni passanti i quali, portatisi verso 
il luogo donde i colpi partirono, trova-' 
rono V infelice disteso al suolo più morto 
che vivo. Tosto lo traspDrtaronp alla sua 
abitazione. 

L'infelice trovasi in gravi coudisiopi. 
GEMONA. 

» Disgraiia. — Per la vitiima. 
I Nel sobborgo di Maniaglìa accadeva 

sab!ito un brutto fatto, che poteva essere 
, cau8% di gravi conseguenze. M«ntre un 
' carabiniere tt&va stendendo un verbale 
per uno schioppo trovato in iiasa di certo 
Madile, un ragazzo quattordicenne furti­
vamente prese lo schioppo e credendolo 
scarico, lo puntava verso una fanciulla, 
sua '-ugin», che teneva in braccio una 
bambina di pochi mesi. S' udì una forte 
detonazione e delle grida strazianti. Le 

due bambina erano rimaste ferite, ma 
per vero miracolo, non gravemente. Im­
maginarsi Io spavento dei poveri militi 9 
degli accorsi I 

— Per venirain aiuto della povera fami­
glia della guardia assaasioàta, Coppetti 
Domenico, si tanna domenica uno spet­
tacolo, che riuscì molto bene. Si ebbe 
audha un comizio dì .protesta contro gli 
infami assassini. 

ARTEGNA. 
Viva Àrlegna- eattolioa I 
Doménioa nella sala Perini don E ioardo 

Marcuzzi con una conferenza durata circa 
tre quarti d'ora rispose alle calunnie con­
tro il clero detta in una precedente con­
ferenza del socialista avvocato Cosattini. 
Si doveva poi avere un contradditorio ; 
ma alcuni, 0 pieni di vino 0 pieni di 
maleducazione, cominciarono a fischiare 
e a urlare. Il sig, Domenico Franzil, pre­
sidente, li invitò alla calma, mostrò loro 
che.cosi DISONORAVANO il paese, che 
invece di fischiare venisseroavatiti a dire 
le. loro ragioni. Inutile ; essi continuarono 
a far rumore, per cui.il contradditorio 
non si potè tenere, bon Marcuzzi giusta­
mente disse infine : Io vi ho invitati a 
rispondermi; e voi mi mandate avanti 
ragazzi e ubbriache. Bene, mi sento tanto 
superiora da non poter abbassarmi fino 
a discutere con costoro. Noto solo che il 
vostro partito qui in Artegna dev'essare 
ben misero se ha cosi miseri rappre^^ia-
tanti I 

la paese il contegno dei così detti so­
cialisti ha prodotto pessima, impressione, 
ma ha giovaito a impegnare sempre più 
i buoni nei lavoro e a scuotere gì' indif­
ferenti. 

Viva Artegna cattolica I 
BUIA. 

, Invesiimetito. 
Lunedì il meccanico Galligaró detto bizi 

di qui montava una sua motocicletta e 
arrivata al borgo di Ursinips allo «hocco 
della strada oh« mette al cimitero inve­
stiva la carrozza del sig. Giovanni Faoti-
nuzzi che veniva dal senso opposto. La 
motocicletta battè contro la gamba del 
cavallo che venne rotta. Disl resto QOQ 
vi furono qnelle disgrazia pei'so.aali che 
patevano avvenire. 

PALUZZA.. 
-Diseriore. 
Una guardia di fiaanza del circolo di 

Pauiaro l'altro dì passò il confine accom­
pagnando nella sua fuga di disertore la 
sui amante che è di Paluzzi. 

Egli è certo Gentili di Perugia. Perchè 
è della classa 1885 si è reso anche col­
pevole di renitenza alla leva. 

ZIRAGCO. 
Un caso strano. 
Ad Ermacora Michele da Salt giorni 

souo utt'armeuta di sua-proprietà, diede 
alla luce una bella vitella, ma sorpren­
dente a dirsi... senza coda. Saia però il 
caso di dire che non tutti gli animali bo­
vini portano la coda. 

SAJ4DA!s*IBLfi. 
Noi'izU in fascio. 
Incomiuciò la prcdicszioue quaresimale 

il Rev.mo D. Giuseppi DritiUni fx parr. 
di Caslions di Strada, il quale cominuer.ì 
le prediche nei giorni feriali. 

— Quel tal, disgraziato artigliere del 
mortaretti alla festa di 8. Pietro di Ra-
gogna, degente iu questo dspsdale mi­
gliora 8 presto co suol occhi soni e w,;-
genii tornerà a vedere il luogo dello scam­
pata infortunio. 

— Il dilfgentisslmo insigne nostro gio­
vane Pretore doti. Giuseppe Tonini me­
ritamente onorato colia nomina al t" 
Mandamento di Treviso, fra breve ci la­
scerà : ma di lui resterà la viva memo­
ria di ammirevole eminente figura di in­
tegro, attivo, perspicace magistrato. A lui 
i più scelti auguri. 

—Il giorno l i certai Bip Giuseppina stra­
mazzò a t^rra nell'atto di v^atjr̂ i e posta 
a letto «pirò. Soffriva iaa.\§ cardiaco. W 
UD gran parlare per questa morte, À.ciò 
concorre l'aver v«duto il dptt. Vidoni^d 
il chirurgo Golpi recarsi iid pufiervàre i] 
cadavere, l'aver udito che vi abbiapo tro­
vato qualche segno recante di vessazt^e 
e la diceria che agli ultimi di carno.vala 
la poveretta dovette p*r.volfire ,̂dal marito 
ballare tutta la notte con tutto il suo mal 
di cuore. Aveva 26 anni. 

-. CIVIDALE. 
Cronaca municipale. 
Venerdì otto si tenne laaduta del no­

stro Cono^glio comunale- All'ordine del 
giorno v'arano divèrsi argomenti, tra cuj 
interessante della poteiina del medico d l̂ 
IV riparto. Al principia della seduta ^\. 
annunziò che il sindaco cav. Morgantfi 
per ragioni di «aluta e particolari inte­
rassi aveva presentato la diminsianf, éche 
la .Giunta par solidarietà aveva anch' ««sa 
date la sue. 

In seguito a ciò venne rimandata ia 
trattazione dagli Oggetti posti aU'ordins 
del giorno ad altra seduta, meno il sor­
teggio dei 6 consiglieri da rinnovarsi pel 
1905. Riuscirono sorteggiati : Mesaglio 
Antonio, D'Oflando Lorenzo, Brosadola 
avv. Pietro, Dini Bernardino, Morgante 
cav. Ruggero, Mullont Antonio. 

PÒNTEBBA. 
Civnaca varia. 
A centinaia paesano giornalmente il 

confine i nostri emigranti. La maggior 
parte si dirige in Prussia, dove da no* 
tizie che pervengono, grande e il numero 
dei, disoccupati, causa il freddo e la nave, 
che non permettono di dar principia ai 
lavori. Per qui avvisiamo gli operai a 
non partire per i luoghi di- lavora ifnu 
prima essersi messi fn ^relazione coi pa-; 
droni 0 con altre parsane sicure, che g!à 
si trovano sul luogo, p^r non pagar cara 
la loro imprudenza. 

— In certi paesi dell'Austria la neve ha 
raggiunto, a quanto si riferisce qui, l'al­
tézza di 3 metri, per cui anphe in'quel-
r impero.! lavori non princlpiaranno così 
presto. 

— Il Segretariato Italiano dì Mete (Prus­
sia] comunica che è stata trovata, alla 
stazione di quella città, una vdligia con­
tenente biancherìa ed abiti. Chi l 'ha 
perduta, potrà riaverla rivolgendosi ah 
l'Ufficio dell'Opera di Assistenza mila fiS-' 
zione di Mets. 

GODIA.. 
Decano dei nomoli. 
Lunedi veniva traspprtato all' ultima di­

mora la salma di Domenico Colautti, no­
nantenne, che funse da nonzolo per lo 
spazio di settantadue anni con piena sod­
disfazione dei varii Cappellani seguitisi 9 
di tutta la popolazione. Morì nella p«C9 
del Signore, munito di tutti i conforti 
religiosi. Sia pace all'anima sua bene­
detta! I funerali furono solennemente 
decorati con tutte le insegna della chiesa 
a accompagnamento devoto di tutti i pae­
sani. 
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TARGEKTO. 
FrafMra di gamba. — Assemblea 
La aera del 9 certo Foschia Giuseppe 

di Lui;;) di GlsdrilB, appena uscito dal 
C<iffè Taboga alquanto alticcio, cadde 
fratturandosi una gamba> Fa trasportato 
in caserma ove venne carato dal dottor 
T. Morgàute, quindi condotto a casa sua 
per una migliore fasciatura e etuccbio 
della gamba. Ne avrà per qualche mese, 
salvo complicazioni. 

— Il giorno 9 corrente si tenne 1' an­
nuale assemblea plenaria della Cassa ru­
rale che senza fare rumori va sempre 
più allargando la sua sfera d'azione rac­
cogliendo simpatie. Di fatto risulta dal­
l' ultimo esercizio un giro notevole in 
confronto dell'anno precedente. Gli utili 
vennero erogati come prescrive lo statuto 
in opere di beneficenza risguardanti l'a­
zione cattolica. Degno di menzione l'as­
segno in favore del 2° Gruppo diocesano 
che dovendo infondere e ravvivare la 
vita nello altre istituzioni ha pur esso 
bisogno di qualche ventata di ossigeno. 

TI la Gassa operaia? Vive essa pure di 
una vita tutt'altro che anemica e pro­
mette di fare assai bene fra la classe la­
voratrice che ha tanto bisogno di esaere 
educata al risparmio e di premunirsi 
le vicende non sempre liete ? alla vita 
feconda di tanto sorprese. 

TRIGESIMO. 
Disgrazia. 
Lunedi 6 corr. durante la fiera mensile 

successe una disgrazia; 
Certa Fabbro Teresa, d'anni 40, da 

Reana, giunse sul mercato con una ar-
menta. Élla stava appoggiata sulla bestia, 
quand' ecco s'ebbe da questa una terri­
bile cornata, che la gettò a terra. 

Condotta dal dott. Garnelutti, le ri­
scontrò una ferita lacero-contusa al mento 
lunga otto centimetri e dovette praticarle 
tredici punti di sutura. 

La povera donna guarirà in una ven­
tina di giorni. 

TÀIPANA. . 
Teatralia. 
L'ultimo giorno di carnevale al teatrino 

di Tiipana si diede l'ultima di Gianni 
di Calali. Ai lettori del Crocialo non oc­
corre ricordare questo teatrino che com­
pie buonissima opera di educazione fra 
queste pipihzioni già da parecchi anni, 
e che anima di tutto ciò è l'instancabile 
D. Francesco Romano capp, del luogo. 

' Recitarono benino i giovani della com­
pagnia di S. Luigi. 

Una novità assai gradita e gustata dal 
numeroso pubblico furono cinqua quadri 
della passione : furono entusiasticamente 

.acclamati e bissati alcuni, specialmente 
l'ultimo, la crocifissione. 

CARLINO. 
Le dimissioni del Sindaco. 
Il nostro sindaco, Oscar Miriaaini ha 

date le dimissioni da . tale carica moti­
vandole per ragioni di salute. 

ONTAGNANO. 
Quella roncola I 
Martedì dopo di essersi bisticciati a pa­

role per cose di nessun valore, certi Edt 1. 
Flebus e Leone Barini, vennero tra loro 
alle mani. Poco si ammaccarono con re­
ciproci pugni, quando 11 Barini estratta 
dalla saccoccia una roncola, diede all'av­
versario un colpo al collo. Il Flebus, 
grondante sangue, si recò a farsi medi­
care: ne avrà per una decina di giorni. 

GISERHS. 
Cassa operaia. 
Domenica 5 corr. si tenne l'assemblea 

generale, cui fu data dalle Presidenze e 
dai Sindaci relazione morale-economica 
ddl'esercizlo 1904 e proposto il Bilancio 
da approvare. La relazione ha ricordato 
brevemente l'erezione dal Vessillo Sociale 
e la festa inaugurale del 9 ottobre, li-
chiamando alla spesa di complessiva lire 
541 80, quasi interamente coperta. D ipo 

l'accenno ad alcuni altri fatti notevoli « 
la nomina delle cariche, fu proposto di 
Bollennizzare la festn lociale del 19 marzo 
per quest'anno con solo programma re­
ligioso; quindi sì fece notare che gli 
acquisti collettivi furono per la somma 
di quasi lire novemiia. 

Infine fu deliberato di spedire un te­
legramma al Ra plaudente alla ottima, 
iniziativa di S. Miestà in fivore dell'a- ! 
g:ricoltura. E Sua Maestà degnavasi' ri­
cambiare col seguente : 

« Presidente Cassa operaia i 
S. Carlo Borromeo - Cfseria. [ 

Porgo a V. S. ed a quanti ella rap- [ 
presentava i cordiali ringraziamenti di | 
Sua Maestà, che ĥ i benevolraemente gra- ! 
dito ed apprezzato cortssì felicitazioni 
espressegli per V iniziativa presa. 

Ministro Ponzio Vaglia. » 
CARPAGCO DI DIGNANO. 

Lavori. 
Sua E^c. l'Arcivescovo, durante la vi­

sita fatta a questo paese di Carpacco, 
esprimeva il desiderio che una nuova 
chiesa sorgesse in luogo della vecchia. I 
paesani accolsero con entusiasmo questo 
desideric, e si misero tosto all'opera per 
tffattuarlo. E domenica essi furono in 
festa, perchè "erra benedetta la prima 
pietra sulla quale si alzerà la - nuova 
chiesa. Durante i vesperi poi da D. ]&. 
Bianchini fu tenuta una conferenza agli 
emigranti. 

Rìngraziamoiito. , 
Profondamente commosso per tante 

premure e gentili attenzioni usatemi nella [ 
mia grave malattia da tanti amici e co- ' 
noscenti, il sottoscritto sente il bisogno 
di porgere pubbliche grazie a tutti ed in • 
modo speciale al chiarissimo dottore Giu­
seppe Bartozzi ed ai due sacerdoti locali. ' 

Paluzza 4 Marzo 1905. j 
Di Centa Agostino 

' battirame., ,., 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

La leva 
della classe 1SS5 

. il Prefetto ha pubblicato 11 manifesto 
con cui fissa le norme e le regale per 
la leva della classe 1905. 

Ecco ia tabella indicante i giorni de­
stinati per le operazioni deli'estrsz'ona a 
sorte, dell'tsame definitivo ed arruola­
mento depli inscritti in ciascun distretto: 

ESTRAZIONE A SORTE — Udine 23 
marzo — S. Dini«le 27 — Painianova 
28 — Latisana 29 — Codroipo 31 - S. 
Vito al Tagl, 1 aprile — Tareento 3 — 
Gividale 4 — S. Pietro 5 — Pordenone 8 
— Sacil« 10 — Spiiimbergo 11 — Ux-
niago 13 — Gemona 15 — Moggio 17 — 
Tolmezz'- 18 -- Ampezzo 19. 

ESAME DEFINITIVO: Distretti — 
TarcentQ 3 maggio — Codroipo 5 —- S. 
Daniele 8, 9 — S. Vito al Tagl. 11, 12 
— Udine 15, 16, 18. 19 — Paim^nova 
22, 23 — LUisana 25 — Gividale 29, 30 
— S. P ' tro al N. 2 giugno — Porde­
none 5, 6, 8 9 — Sacile 13 — Spiiim­
bergo lo, 16 — Minij.jjo 19 — Gemoua 
23 — Tjlmtrzzo 27 — Moggio 30 — Am-. 
p 17.0 1 Infoilo. i 

SEDUTE SUPPLETTIVB - Latisana, 
' Pilmanova, Spiiimbergo, Tsrcento 19 a-

gosto — Pordenone, S. Vito al "Tagl., 
Moggio 21 — Uline, S. Pietro, Codroipo, 
Mìjniago 24 — Tolmezzo, Sanile, Gividale 
26 — Gemon», S. Diuiele, Ampezzo 28 
— Ch'usura della sessione psr tutti i co-

; muni 31. I 
i Le sedute del Consiglio di Leva, sa- • 
i ranno tenut» in via Fdlice Cavallotti n. 2 

(Sala Cecchini), j 

NOTE AGRARIE 
! fortunali che ancora iP-ngono vino 

in cantina e i... non furturiati se io 
provvedano, giacché è così a Imon 
prezzo questo-anno, si ricordano di 
travasarlo prima della fine del corrente 
mese anche se lo anno, come da buona 
consueludine, tra vasaio in Dicembre. 

11 vino durante l'inverno ha conti­
nuato a depurarsi e quindi sul fondo 
delle botti s'è formato un nuovo 
deposito: questo può danneggiare forte­
mente il vino. 

Purtroppo sono pochi coloro che di­
spongono di pompe pel travaso; e ad 
evitare che il vino si snervi al contatto 
dell' aria, è necessario operare rapida­
mente, e l'are in modo che resti il meno 
possibile in recipienti aperti, perchè 
noi piardì; a ciò serve un poco l'uso 
delie gomme grosse. 

Le Eotti destinate a ricevere il vino 
devono essere pulitissime e magari leg­
germente solforate con le miccie di zolfo. 

Le .botti piene saranno chiuse ed ogni 
quindicina vanno colmate con vino ot­
timo. 

Alcuni non si preoccupano per ben 
conservare iJ vino che dovranno usare 
in famiglia ; poco loro fa che lo stesso 
sia torbido, abbia sapore cattivo, e di­
menticano che il vino lo .si beve perchè 
l'accia bene; è certo che se invece il 
liquore di bacco ha difelli, cagiona del 
male. E questi tali forse vanno in osteria, 
e perchè là devono pagarlo, comandano 
subilo dal plui hon. 

Chi poi avesse vinp da imbottigliare 
è meglio attenda dicembre per questa 
operazione, specialmente se si tratta dì 
bottiglie destmate all'invecchiamento. 

Il quasi un secolo e mezzo che in 
Friuli è stala introdotta la coltivazione 
della patata. 

Questo p'omo di terra Jia dato sempre 
discreti risultati ed è aggradevole e sa­
lutare il mangiarne; torna anche conto 
darne a mangiare agli animali e per­
mette inoltre una seconda raccolta nel 
medesimo terreno. Pur tuttavia la pa­
tata non viene coltivala eslesamente 
come lo merileri^blìe, specie nei paesi 
di montagna. Quest'anno poi che causa 
il freddo intenso dell' inverno mancano 
le patate da semina, molti semineranno 
meno ancora dell'anno passato. (Per 
chi avesse bisogno di patate da semina 
ben conservate, tenga presente che io 
no dispongo per un centinaio, di quin­
tali a casa mia,, Udine, fuori porta Prac-
chius'i). 

La palala esige un terreno ben la­
voralo, sofiice e dove non sia sfata col­
tivata anche nell'anno precedente. 

IS'on è consigliabile poi tagliare in 
molle parli la' patata per seminarla, ma 
.solo in due: se la patata è piccola non 
U\ si (agli ma la si lasci intera; sarà 
iniijliu il seminarle invece più rare. 

D vunico Fra^'zil. 

COESO DELLE MONETE. 
Lire 25.19 sterline (Londra) 

MONETE. 
Lire 25.19 

Oro (Francia) » 99 97 
Marchi (Germania) » 123.08 
Corone (Austria) » 104.95 
Rubli (Pietroburgo) » 265 52 
Lei (Romania) » 9 8 -
Dollari (Nuova York) 5.14 
Lire turche (Turchia) » 22.73 

Chi desiderasse buoni Gelsi 
d'innesto, buonissima qua­
lità ed a prezzi i più bassi, 
si rivolga ai Sigg. Fratelli 
lyiorassutti fu Paolo in San 
Vito al Tagliamento. • 

«••••«•••^^•••••••••••••••••^ 

PANELLO 
di germe di granone 

il migliore nutriente per tutt! 
gii animali. Uoica rappresentante 
e depositaria in Friuli la ditta 

L NIDASIO di Udine 
Fuori PORTA GMOW. 

Buone sementi 
nost rane 

ERBA MEDICA e TRIFOGLIO coi 
altì'e sementine, bene selezionate, di 
garantita germinazione; immuni da cu­
scuta (Voi) e a prezzi convenienti s* 
trovano a Udine nei magazzini di 
FRANZIL piazzale Osoppo (porta Ge-
mona) e piazzale tividale (porta 
Pracchiuso). 

In detti magazzini si trova pure 
FAGIUOLI, GRANONE (biave) ecc. 

Chi ha a rompere il collo, trova la strada 
anche al buio. 

Alle volte son le fortune che proprio 
corrono dietro. Alle volte invece corrono 
dietro le disgrazie. Diceva bene quella 
buon'anima di Zorutti : 

Se une disgrazie e va a cirì paròn 
B còrr subii ca di mei 

Vmo e Fieno 
Anche quest'anno il Daìlor DELÌA 

GIUSTA di MAÌÌTIGNACCO mette in 
vendila, a prezzo convenientissimo, 
dell' eccellente V I N O umeìicaìio pa­
dronale, nonché F I E N O di prima 
qualità a prezzo di piazza. 

Per acquisti vantaggiosi 
DI 

SUPERFOSFATO (guano), MIRATO SODA 
(sai), SOLFATOHAME, ZOLFO con tìtoli 
garantiti all'analisi, rivolgersi all'A­
genzia Agraria LOSCHI e 'FKANZIL in 
ODINE, Via della Posta -16, tanto per 
vagoni completi come per piccole partile. 

Ivi si troverà pure del buonissimo 
SEME BACHI CELLULARE delle 
diverse e più accreditale razze. 

Col mezzo di detta Agenzia si può 
anche assicurare ì propri beni, contro 
i danni dell 'INCENDIO; ed i pro­
dotti, control danni della GRANDINE 
rappresentando essa ia benemerita As-
sìcurasioiie Cattolica di Verona, la 
quale pratica condizioni inolio favore­
voli p^r gii assicurati. 

Chi è ritto, può cadere. Cade anche un 
cavallo che ha quattro gambe. 

Sono i presuntuosi, i superbì ch« si 
credono incrollabili, quasi eterni nei lo'O 
slato. Lo credeva anche Napolsone I ; 
ma e poi ? 

Ricerca di opera». 
Sì cercano muratori e manovali per 

la stagione veniente. Rivolgersi a A. Bui-
fon Baugesehaft Feldkirchen Karnten. 

Quattro minatori e quattro" operai 
ricercasi per 1' Estero. 

Scrivere prima al S'g, GIUSEl^PE 
MARTINA fu Giovanni DÓGNA. 

/ jìijlluoH succhiano la madre quando son 
piccoli, e il padre quando'son grmdi. 

Propr 0 così. Vorrei anche dire che alla 
povera madre quindo son piccoli suc­
chiano il latte; quando son «rrandi troppo 
spesso succhiano,-., il cuore. Papere madri' 

Presso la cantina dui Si­
gnor Angelo Michelloui 
in Martignaceo veuded a 
quantità non inferiore a 
2 5 litri ed a prezzi con-
venientissimi del buon 

vino americano. 
Azzan Augusto, d, gerente responsabile. 

tl«ie9. Ti». <»1 Sr9*ia.tt 


